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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria

(Sezione Seconda)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 1458 del 1999, proposto da: 
Bonanni Aldo, rappresentato e difeso dall'avv. Roberto Damonte, con domicilio eletto presso lo studio di questi in Genova, via Corsica, 10/4; 

contro

Comune di Genova, in persona del Sindaco pro tempore, rappresentato e difeso dagli avv.ti Maria Paola Pessagno e Laura Burlando, con domicilio eletto presso la sede dell’Avvocatura Civica in Genova, via Garibaldi, 9; 

per l'annullamento

del provvedimento in data 13 luglio 1999, n. 1506/AE/98, che ingiunge al ricorrente il pagamento di sanzione pecuniaria di £ 27.120.000, per avere eseguito opere edilizie senza autorizzazione;

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio del Comune di Genova;

Vista l’ordinanza di questo Tribunale, I, n. 544 del 25 novembre 1999, di accoglimento della domanda di sospensione cautelare dell’esecuzione del provvedimento impugnato;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 20 novembre 2014 il dott. Giuseppe Caruso e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Considerato che in data 22 novembre 1999, dopo la proposizione del ricorso, il ricorrente ha avanzato, con riferimento alle opere abusive in contestazione, istanza di sanatoria ex art. 13 della legge n. 47/1985;

che tale istanza è stata respinta dal Comune con nota prot. n. 475 del 13 gennaio 2000;

che il provvedimento di rigetto è stato impugnato dal ricorrente con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ancora pendente;

che il ricorrente ha presentato ulteriore domanda di sanatoria in data 4 ottobre 2014, ai sensi dell’art. 43 della legge reg. lig. n. 16/2008, in corso di definizione;

Ritenuto che l'istanza di permesso a costruire in sanatoria, presentata successivamente all'impugnazione dell'ordinanza che sanziona l’opera abusivamente realizzata, produce l'effetto di rendere improcedibile il gravame per sopravvenuto difetto di interesse e ciò in quanto sussiste l'obbligo di riesame dell'abusività dell'opera mediante l'emanazione di un nuovo provvedimento, di accoglimento o rigetto, che vale comunque a superare il provvedimento sanzionatorio oggetto dell'impugnativa (v. ad esempio, tra le tante, T.A.R. Lazio, I, 19 giugno 2014 n. 6492; T.A.R. Campania, VIII, 14 maggio 2014, n. 2668; T.A.R. Umbria, 13 marzo 2014, n. 154; C.S., VI, 11 settembre 2013, n. 3528);

che, pertanto, il ricorso in esame deve dichiararsi improcedibile, con integrale compensazione tra le parti delle spese di causa, per la quale sussistono i presupposti di legge.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria (Sezione Seconda), definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo dichiara improcedibile.

Spese compensate.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Genova nella camera di consiglio del giorno 20 novembre 2014 con l'intervento dei magistrati:

Giuseppe Caruso, Presidente, Estensore

Roberto Pupilella, Consigliere

Richard Goso, Consigliere

	 
	
	

	 
	
	

	IL PRESIDENTE, ESTENSORE
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 02/12/2014

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

PAGE  
4

